
Documento redatto in data 16.10.2008 dal personale docente e ATA dell'I.I.S. ITC “CRESCENZI” 
– ITG “PACINOTTI” riunitosi spontaneamente durante l'azione di occupazione della scuola da parte 
degli studenti. 

II personale docente e ATA dell'I.I.S  - Cescenzi-Pacinotti"che si è riunito spontaneamente per 

discutere la grave situazione in cui si troverà la scuola pubblica con l'applicazione della L. 

133/08, del DDL.137/08, del DL.154/08, del Piano Programmatico del 26/09/08 e della Mozione 

del 15/10/08, manifesta il proprio dissenso verso: 

• la forma con cui si sta attuando una profonda modificazione del sistema dell'istruzione 

pubblica senza una consultazione della categoria, senza acquisire i pareri obbligatori 

del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, utilizzando sistemi normativi che 

ledono lo spirito della Costituzione come la decretazione di urgenza applicata senza i 

requisiti, creando una situazione di assoluto disagio per tutti gli attori della scuola: alunni, 

famiglie, personale della scuola; 

• la sostanza dei contenuti in una logica di risparmio, senza proporre alcun valore 

pedagogico e alcun intento di riqualificazione della scuola pubblica; 

• l'immagine negativa della professionalità docente proposta dalle figure istituzionali e dai 

mezzi di comunicazione.  

Nella realtà del nostro istituto ciò comporterà, per esempio: 

1. riduzione del monte ore scolastico, in particolare delle ore di indirizzo professionale; 

2. riduzione delle attività di laboratorio, attraverso il taglio delle compresenze sia degli 

assistenti tecnici che degli insegnati tecnico-pratici, con conseguente perdita   della qualità 

elle competenze degli studenti; 

3. dequalificazione  dell'insegnamento, attraverso l'assegnazione ai docenti di materie 

genericamente affini a quelle insegnate; 

4. conseguente definizione di profili professionali meno rispondenti alle esigenze specifiche 

del territorio, a causa dell'impossibilità di continuare le collaborazioni attualmente in 

atto con gli enti e le istituzioni; 

5. riduzione del personale amministrativo e dei collaboratori scolastici a fronte di un 

aumento del carico di lavoro e della sua complessità; 

6. formazione delle classi in base al numero delle iscrizioni e non nel rispetto delle 

scelte di indirizzo effettuate da alunni e famiglie; 

7. diminuzione delle risposte ai bisogni delle famiglie con alunni diversamente abili a causa 

del minor riconoscimento e della decertificazione degli studenti aventi diritto al sostegno; 

8. impossibilità di proseguire nelle necessarie e buone pratiche di alfabetizzazione e di 

integrazione degli alunni stranieri; 

9. disagio per le famiglie che intendono iscrivere i propri figli a corsi tecnici non ancora definiti 

nei piani e nelle discipline di studio. 

Per un appoggio solidale con le realtà scolastiche di ogni ordine e grado, per un confronto 

costruttivo con tutte le scuole del territorio, i docenti dell'I.I.S - Crescenzi-Pacinotti" promuovono 

un'azione di coordinamento con i colleghi degli altri istituti superiori. 

I docenti e personale ATA firmatari, in un'ottica di simulazione della SCUOLA DEL 

FUTURO, 

convengono di attuare le seguenti forme di protesta: 

1. adesione agli scioperi proclamati dalle organizzazioni sindacali e ad eventuali altre forme 

istituzionali di protesta; 

2. non disponibilità ad effettuare ore aggiuntive rispetto all'orario di servizio (progetti, 
sostituzioni dei docenti assenti, visite didattiche...) 

3. non adozione dei libri dei testo: i docenti si limiteranno a indicare genericamente la 

tipologia, senza specificare alcun editore o ricorreranno a materiali prodotti dai docenti 

stessi o a disposizione della scuola 


